
POLITICA INTERNA 

Su Cossiga si deciderà il 4 gennaio 
nel Comitato per i procedimenti d'accusa 
ma nelle forze politiche già emerge 
un orientamento per rarchiviazione 

Macis: «Non interferiamo in altre indagini 
parlamentari e giudiziarie su Gladio» 
Si valuta solo la denuncia dei demoproletari 
che non appare sorretta da valide prove 

I partiti bocciano la denuncia di Dp 
Il 4 gennaio il Comitato parlamentare per i procedi
menti di accusa deciderà sulla denuncia di Dp nei 
confronti del presidente della Repubblica per atten
tato alla Costituzione e alto tradimento. Macis, pre
sidente del Comitato, contrario a «interferenze» con 
le altre indagini già avviate su «Gladio». Cesare Salvi 
(Pei): tenere distinte le crìtiche politiche dalle re
sponsabilità penali. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. L'ufficio di presi
denza, allargato ai rappresen
tanti dei gruppi parlamentari, 
ha discusso per due ore buo
ne: solo questioni procedurali. 
è chiaro, nel merito può deci
dere solo il Comitato nel suo 
Insieme. E cioè I deputati e i 
senatori delle «Giunte per le 
autorizzazioni a procedere», 
sommate qui a comporre quel 
che resta della vecchia Inqui
rente, cui sono stati sottratti 1 
reati ministeriali, affidali ora ai 
tribunali ordinari. La procedu
ra non è mal neutrale, e II se
natore Pierluigi Onoralo, Sini
stra indipendente, ha riferito al 
giornalisti di essersi battuto 
perché sin da ieri, nel momen
to hi cui la presidenza decide
va di convocare il Comitato per 
il prossimo 4 gennaio, si «avvi
sasse» il presidente della Re-

Miglio 
«Non si può 
indagare 
su Cossiga» 
• • ROMA. «Tu non puoi e 
non vuoi assistere, da Im
passibile notaio, a un collas
so istituzionale che potreb
be travolgerci tutti»: cosi il 
costituzionalista Gianfranco 
Miglio, si rivolge al presiden
te Cossiga in una lettera che 
pubblicata oggi dal Sote-24 
Ore Per Miglio, sottoporre il 
presidente della Repubbli
ca, durante il suo mandato, 
«a procedimenti di inchiesta, 
anche parlamentare, su 
eventi e comportamenti del 
passato», come nel caso di 
Gladio, sarebbe 'indebito e 
contrario allo spirito della 
Costituzione». Miglio conte
sta comunque le prese di 
posizione di Cossiga sulle 
Leghe. Il Paese, afferma, «si 
è definitivamente staccato 
dall'attuale classe politica, 
non,ne vuole più sapere e 
condanna In blocco tutto II 
sistema: uomini e istituzio
ni». 

pubblica di un procedimento 
aperto. Ma si aprirà il procedi
mento? Il Comitato, infatti, può 
subito decidere, secondo l'arti
colo 11 del regolamento, la 
propria «incompetenza» o la 
•archiviazione» della denun
cia. E l'aria che spirava ieri at
torno all'antico cortile di San-
t'Ivo alla Sapienza, sub-affitta
to al Senato, non era quella 
dell'apertura di un procedi
mento contro Cossiga. Non so
lo per le preoccupazioni della 
maggioranza governativa, ac
corsa per sbaglio anche con 
due deputati (i de Nicotra e 
Armellin) nonostante l'ufficio 
di presidenza sia composto so
lo da senatori, ma anche per le 
puntualizzazioni del presiden
te Francesco Macis. Dice'Ma
cis, uscendo dalla riunione, ai 
giornalisti riuniti in cortile: «Il 

Accame 
«Ecco perché 
la struttura 
è illegale» 
••ROMA. «Gladio è Illega
le»: lo afferma Falco Accame, 
ex presidente della commis
sione Difesa della Camera. 
L'illegalità dell'organizzazio
ne, per Accame, è data da 
molti motivi. «Perche nasce 
da un accordo tra Cia e Sitar 
.e non da un'accordo tra i go
verni^- sostiene in una di
chiarazione - e perche la lot
ta sovversiva non è compito 
istituzionale dei servizi segre
ti». Inoltre e Illegale «perchè 
mette In atto una forma di 
lotta non avallata dal Parla
mento» e perchè «non si sa 
quali e quanti siano 1 compo
nenti». E ancora: «Ha aquista-
to armi e gestito armi in mo
do contrastante le leggi di Ps» 
e ha arruolato dei ««civili, uo
mini e donne, con la qualifi
ca di gradi militari e stipendi 
arbitrariamente decisi». La 
tesi di Andreotti, conclude 
Accame, «che cosi fan tutte le 
nazioni Nato è piuttosto risi
bile». 

Francesco Cossiga 

Comitato per i procedimenti di 
accusa è un organismo con 
compiti di natura giudiziaria 
diretti all'accertamento dell'e
sistenza dei presupposti, e nel 
caso sussistano, per esercitare 
l'azione penale contro il presi
dente della Repubblica per at
tentato alla Costituzione e alto 
tradimento. Il Comitato -ecco 

le parole penate una per una -
si atterra rigorosamente a que
sti compiti senza interferire 
con l'attività degli uffici giudi
ziari chiamiti ad indagare su 
altre ipolesi di reato riferite ad 
altri soggetti e nell'attività di or
ganismi parlamentari che 
esprimono una valutazione 
politica e istituzionale sull'o

perazione Gladio». Quindi il 
Comitato non resterà «Impi
gliato» nella questione se deb
ba far convergere nel suo seno 
tutto il resto: le indagini avviate 
dal comitato dei Servizi e dalla 
commissione Stragi sulla legit
timità costituzionale di «Gla
dio», le inchieste giudiziarie 
compresa l'ipotesi di cospira
zione politica» avanzata a Ro
ma per gli appartenenti alla 
struttura segreta. Già ieri la pre
sidenza ha precisato di no, che 
non ci saranno intromissioni o 
ricerca di prove, parallela alle 
altre indagini parlamentari. Il 
Comitato esaminerà dunque la 
denuncia di Dp - cinque pagi-
nette dattiloscritte con sei note 
finali - per gli elementi che es
sa, e non altro, contiene. E se
condo i membri del comitato 
che finora l'hanno letta, essa 
non contiene elementi di pro
va dei reati che vengono de
nunciati da Dp a carico del 
presidente della Repubblica, 
attentalo alla Costituzione e al
to tradimento. Qualcuno, ieri 
mattina, si è lasciato scappare: 
•ma sono solo ritagli di giorna- . 
le!». Antonio Franchi, capo
gruppo Pei nel Comitato, dice, 
invece, cosi: «Dopo aver ascol
tato la lettura integrale della 
denuncia di Dp che accusa il 

presidente Cossiga di alto tra
dimento e attentato alla Costi
tuzione per l'operazione Gla
dio, non credo - a meno che 
non sopraggiungano prove 
specifiche dettagliale - che 
sussistano gli elementi per po
ter avviare un procedimento di 
messa in stato di accusa del 
presidente della Repubblica».. 
Franchi si è opposto, con la 
maggioranza dell'ufficio di 
presidenza, all'invio sin da ieri 
di un «avviso di garanzia» a 
Cossiga. Una iniziativa, secon
do lui, intempestiva, prima del
la riunione del Comitato. La 
garanzia per colui che il rego
lamento dei procedimenti 
d'accusa chiama «l'inquisito» 
starebbe nella rapidità dei 
tempi decisi ieri, scavalcando 
le difficolta delle ferie natali
zie. Camere e Senato non ria
prono prima dell'8 gennaio, 
ma il Comitato è stato convo
cato per II $ mattina alle 11, 
entro 110 giorni dal ricevimen
to della denuncia, come pre
vede il regolamento. Dp ha 
pubblicizzato sm dal 21 di
cembre la propria iniziativa, 
ma solo ieri il Comitato, con la 
riunione della presidenza, ne è 
venuto a conoscenza. Dopo la 
riunione della presidenza del 
Comitato, anche la segreteria 

del Psi, con una nota, ha preso 
posizione sulla denuncia di 
Dp. Il giudizio è di «totale in
fondatezza», poiché la denun
cia, dicono i socialisti, «non in
dica né fatti, né circostanze, né 
prove in alcun modo ricondu
cibili ai gravissimi reati previsti 
dalla Costituzione». Va anche 
oltre la «Voce Repubblicana», 
che indica al Comitato che si 
riunirà il 4 gennaio la sohizio- ' 
ne da adottare: archiviazione. 
Cesare Salvi, della segreteria 
nazionale del Pei, nella sua di
chiarazione premette invece 
che «il compito di pronunciarsi 
sul procedimento a carico del 
presidente della Repubblica» 
appartiene al Comitato e che 
esso debba farlo «in autono
mia» pronunciandosi per dò 
che è di sua competenza, «va
lutare il fondamento dell'ipo
tesi di reato prevista dalla Co
stituzione». E su tale fonda
mento, Salvi aggiunge: «I prin
cipi dello stato di diritto e la 
legge vigente impongono di te
nere rigorosamente distinto il 
campo delle obiezioni e criti
che, da quello della responsa
bilità penale». «Ciò va detto», 
conclude, a tutela di tutti i sog
getti che indagano su «Gladio», 
organi parlamentario giudizio- , 
ri. 

Oggetto della contesa raccordo Sifar-Cia. La decisione finale spetterà ad Andreotti 

Braccio di ferro tra Sismi e magistrati 
Di nuovo un segreto di Stato su Gladio? 
Diciannove armadi e un intero scantinato di Forte 
Braschi pieni zeppi di documenti su Gladio. Sotto si
gillo c'è la storia della struttura occulta (tutta quan
ta?) . Ma il Sismi non vuole consegnar» atti che «con
tengono segreti intemazionali». «Allora il capo del 
governo apponga il segreto di Stato su Gladio», di
cono i giudici. Solo che cosi Andreotti dovrebbe ri-
:mànglarslquantoi||g^^ 

ANTONIO CIPRIANI ~"" 

• i ROMA. Non c'è solo l'ac
cordo del 1956, tra Sifar e Cia. 
In mezzo alle carte sequestrate 
dalla procura, ci sono decine 
di documenti «classificati», 
considerati dunque segreti. I 
protocolli stilati tra servizi Usa 
e italiani tra il 1952 e il 1954; gli 
allegati e 1 protocolli aggiuntivi 
all'accordo del 1956, la stessa 
struttura organizzativa della 
Glàdio. Tutto materiale, fonda
mentale per comprendere l'o
perazione Gladio e le sue con
nessioni nei misteri della Re
pubblica, che invece 1 vertici 

del Sismi nati vogliono che 
esca dalla slide di. Forte Bra-

• schL 
È questo II «nodo» della vi

cenda. PercHésl tratta, comun
que, di atti iittualmente sotto
posti a sequestro giudiziario, 
sul quali noli è stato apposto 
segreto di Sttto. Questo signifi
ca che, sebbene formalmente, 
sono a disposizione esclusiva 
del magistrati della capitale. 
Una disponibilità che è però 
soltanto teorica. Perché I sigilli 
hanno «congelato» diciannove 
armadi e un intero scantinato 

dentro Forte Braschi, ma nien
te è ancora uscito dalla sede 
del Sismi. 

Quando la Digos andrà a 
prelevare I «reperti sequestrati» 
-1 capi del servizio segreto mi
litare FuMo Martini e Paolo In-
zeriili sono stati tassativi - le 

-«rie VlMsmcate» itateranno < 

smi opporrfusegreto. E a quel 
•• punto che la parola tornerà ad 
, Andreotti I magistrati che al-
-' fiancano nell'indagine il pro-
» curatore capo Giudiceandrea 

(Ionia, Palma, Cesqul e Saviot-
ti) non hanno infatti intenzio
ne di rinunciare a quegli atti 
•classificati». Cosi, in caso di 
apposizione di segreto da par
te del Sismi, impugneranno la 
decisione davanti al presiden-

', te del Consiglio, che ria II pote
re assoluto in questa materia. È 
Ipotizzabile un braccio di ferro 
tra procura di Roma e palazzo 
Chigi 

«Andreotti ha detto che su 
Gladio non apponi segreto di 

Stato. Dunque è tutto a nostra 
disposizione», affermano I giu
dici del •pool Gladio». Anche 1 
documenti che coinvolgono 
servizi stranieri? «Se non viene 
apposto il segreto di Stato, si».. 
Perché? la spiegazione è que
sta: dal punto di vista giudizia-

«11 segni aa Inier-

ódreotti e Martini vorranno te
nitore nascoste dentro Forte 
'Braschi le cane «interessanti» 
dovranno rimangiarsi la pro
messa fatta e far scattare 11 se
greto di Stato. ' 

Ieri mattina; intanto, primo 
' interrogatorio dell'Inchiesta 
Gladio. Davanti ai giudici ro
mani si è presentato il capo di 

.' Stato maggiore del Sismi. Pao-
. lo Inzerilli, che è stato fino al 

1987 il responsabile della Su
per Nato. Il numero due di For-

. te Braschi, indiziato a Venezia 
per favoreggiamento insieme 
con l'ammiraglio Martini, ha 
garantito che tutto il materiale 

del Sismi sulla Gladio era chiu
so negli armadi sigillati. Un'as
sicurazione che però I magi
strati non potranno verificare 
fino in fondo. Per farlo avreb
bero dovuto perquisire ia sede 
del Sismi, ma non è stato pos
sibile. La Digos, con l'ordine di 
aaquesno in «nano, si è liriftau 

stessi dlrigeWWseWzio se
greto militare hanno Indicato. 
Insomma, l'impressione è che " 
se il Sismi ha voluto nasconde
re qualche cosa. l'ha potuto fa
re tranquillamente. 

Inzerilli ha anche spiegato il 
senso dell'intervista rilasciata 
nelle scorse settimane a Sergio 
Zavoli: in quell'occasione il ca
po di Stato maggiore spiegò ai 
telespettatori italiani che Gla
dio era «statica e dormiente», 
che non era mai entrata In 
azione. Invece continuano a 
saltare fuori occasioni In cui la 
struttura occulta è entrata in 
azione: piano Solo, caso Moro, 
sequestro Dozier. 

Intervista a Marco Pannella. «A gennaio anche il Pr terrà il suo congresso di rilancio» ^ ̂  

«Avevo sperato nella costituente del Pei...» 
Per rilanciare il partito radicale, Marco Pannella ha 
scelto di far tenere il congresso negli stessi giorni di 
quello del Pei. «Una scelta causale e non casuale», 
spiega a\YUnità. Il leader radicale si dice deluso dal 
dibattito tra i comunisti. «Avevamo immaginato una 
grande riforma, ma al vostro congresso si può parte
cipare solo come spettatori...». E al Pr propone co
me obiettivo 50mila tesserati. 

ROSANNALAMPUQNANI 

• • ROMA. «Avevamo imma
ginato una grande riforma e 
per questo una grande costi
tuente. Ora, dopo un anno. 
resta invece il congresso del 
Pei, per cariti importantissi
mo, ma al quale gli altri pos
sono partecipare solo come 
spettatori. Un ruolo che co
me è noto non ci è proprio. 
Ecco perchè noi radicali fare
mo Il nostro congresso...». 
Marco Pannella spiega cosi la 
propria delusione per l'evolu
zione della svolta comunista 
alla quale aveva guardato 
con grande interesse. E in 

Suesta Intervista dice perchè 
partito radicale vuole rifon

darsi 
' • Dunque cosa vi aspettate 
' da questo anno che *1 apre 

tnmWedlfflcoltà? 
Ci aspettiamo quel che pos
sono aspettarsi degli interna
zionalisti, il Pr che è la sola 
Intemazionale democratica 
di militanti, democratici di 
classe, non violenti e laici (in 
un mondo strutturalmente 

animato e chiuso, per i suoi 
tre quarti, da varie forme di 
fanatismo). Ci aspettiamo 
quel che si aspettano libertari 
e liberalsocialisti, federalisti 
europei, ecologisti e ambien
talisti, antinazionalls.il, anti
clericali, anllprolblzionlsti 
come lo siamo stati sul divor
zio, sull'aborto, sulla pillola, 
sulla droga, sul sesso, sulla 
cultura. Sia detto una volta 
per tutte: è questa mia una li
tania biascicata, ma è la pun
tuale descrizione del conno
tati - occhi, naso, bocca, 
orecchie - di un partito rifor
mato e riformatore...». 

Ma come pensate di riba
ciare II ruolo del radicali? 

CI aspettiamo che scattino In 
Italia, e subito dopo altrove, 
quei SO mila •iscritti», «azioni
sti» (essenziali ed indispen
sabili) . I quali, a questo pun
to, grazie all'esistenza del Pr, 
sono sufficienti per far nasce
re, agire, esplodere un nuovo 
soggetto politico, transnazio
nale e transpartitico, senza il 

quale non v'è riforma solida
mente configuratiti né di 
istituzioni nazionali, né, so
prattutto, della politica. Fare 
questo, affrontando allo stes
so tempo I problemi Istituzio
nali e locali con proprie e al
tre organizzazioni politiche 
ed elettorali, è quanto ci pro
poniamo e proponiamo agli 
altri. 

E con quale oMettlvoT 
Io dico che questo soggetto 
politico non c'è ancora ed è 
runico che potrebbe far in
tervenire fatti e forze nuove 
sulla scena, sul teatri di pace 
o di guerra che abbiamo di
nanzi. •• ,.;,,'-.•• . ..•• 1 

n vostro congresso si «vol
gerà negli stessi «Jorel di 
quello comunista. E voluta 
o casuale (provocatoria) 
questa coincidenzat 

Come Immagini si tratta di 
una contemporaneità causa
le e non casuale. Avevamo, 
insieme, comunisti, radicali, 
democratici, Immaginato fi
no alla primavera dell'89 una 
grande riforma e per questo 
una grande costituente. A 
questa costituente ovviamen
te avrebbero dovuto parteci
pare tutti coloro che sperava
no in quella riforma del parti
ti, delle Istituzioni e della po
litica. C'è invece il vostro con
gresso comunista, per carità 
importantissimo, al quale gli 
altri possono partecipare so
lo da spettatori. E questo, co
me è noto, è un ruolo che 

non ci è proprio. 
E dunque mete deciso di 

1 - larvilivottrocongresso? •• 
SI, ecco perchè ci saranno 
due congressi e non uno. In 
un certo senso, a Rimini e a 
Roma, ciascuno dovrà porsi 
l'obiettivo dulia costituente o 
misurarsi con esso, esplicita- , 
mente o no, per raggiungerlo 
o esorcizzaito. Anche se ci 
sono differenze: la vostra as
sise sari deliberativa e di 
straordinaria mobilitazione e 
la nostra sarà invece di affer
mazione di una crescita, di 
una continuità sempre più ri
gorosa con le radici europee 
ilberalsoclaliiste, della rivolu
zione liberale e di quella non 
violenta, con I grandi movi
menti dei diritti civili e di libe
razione sociale del mondo 
anglosassone e del terzo 
Mondo. Riferimenti che uni
scono oggi In Italia, nel Pr, 
militanti «radicali» e comuni
sti, socialisti e liberali ecolo
gisti e federalisti. Non dimen
tichiamo che il Pr ha avuto, 
nel 1990, più iscritti a Mosca 
che a Napoli o Torino, a Pra
ga che a Bologna o Flremze. 
fi mtoglior pi ogetto nazionale 
deve essere. In radice anche 
intemazionale e internazio
nalista. 

VI siete dati tre appunta-
menti per sancire la vostra 
rinascita politica. Perchè? 

Il primo è II 3° congresso del 
Pr. E un congresso sull'Italia, 
per assicurate il massimo di' 

contributo italiano all'affer-
. mazione e alle lotte del parti
to, del soggetto politico Inter 
nazionalista e intemazionale 
di cui parlavo. Meglio com
prendere e far comprendere 
che iscriversi, divenire «azio
nista» di questo "partito d'a
zione" o accettare di sotto
scrivere questa polizza di as
sicurazione sulla vita del dirit
to alla vita, costituisce per 
ciascuno una straordinaria 
occasione di forza e di intelli
genza civile, umana, politica. 
A Pasqua poi si svolgerà il 
Consiglio federale, che do
vrebbe essere In condizione 
di deliberare, sostenere, far 
proprio o no questo progetto. 
Poi ad agosto, se ce ia faccia
mo, il 37° congresso per con
fermare nome, principi, me
todi, obiettivi. O mutarli. 

Per U consiglio federale 
avete scelto come sede Mo
sca. Per quale motivo? 

Mosca è un'ipotesi, assieme 
ad altre: Medio Oriente, Usa, 
America latina. Le possibilità 
logistiche in questo caso so
no importanti, anche perchè 
finiscono per avere una stret
ta parentela con la possibilità 
politica. D'altra parte è a Mo
sca, penso, che urge assicu
rare un contributo da compa
gni e cittadini solidali, per 
Battere fughe in avanti, irre
sponsabilità: siamo i soli, for
se, che possiamo senza com
plessi e con qualche credibi
lità predicare ma soprattutto 
praticare la prudenza e il ri

gore, il tema di questa assise 
sarà: il progetto radicale. 

rovi aspetta nel *9I. Ma co
sa pensate di ottenere? Do-
ve volete arrivare? 

Tutto oggi è Immaginabile. Si 
crea una dinamica per assi
curare, non foss'altro che a ti
tolo d'esperimento, alcune 
decine di migliala di iscritti 
per il 1991 a questo partito, a 
questa internazionale? Che 
mobiliti, quindi, il contributo 
equivalente a quello di un 

Suattro per cento della forza 
el Pel-Pdf, che mi auguro 

confermi la sua dimensione: 
all'inclrca di un milione e 
mezzo di Iscritti. Non c'è nes
sun dubbio che in tal caso 
una forza capace di suscitare 
e nutrire immense speranze 
sarà nata e verrà espressa dal 
congresso. Non sarà cosi? 
Tutto è possibile. Saremo, al
lora liberi davvero e non co
stretti a mettere un punto ter
mo, finale, e andare a capo. <. 

Salta più spinosa quesrJo-
" ne di politica Interna cosa 

dicono I radicali? Cosa ne 
•• pensanodlGladlo? 
Se non fossimo da tutti imba
vagliati e temuti, anche da 
voi, la cospirazione politica, 1 
golpe continui e striscianti, 
con il loro culmine negli anni 
dell'unita nazionale, e nel di
cembre 1980-gennaio 1981, 
sarebbero chiaramente letti 
da tutti e superati felicemen
te. 

Luigi Granelli 

••ROMA. •Dobbiamo pren
dere coscienza che II discorso 
politico della De si è inaridito, 
di fronte a novità drammatiche 
ed esaltanti, è diventato più li
mitato e discontinuo, non 
evolve anche per l'inerzia della 
sinistra intema». Luigi Granelli 
ci pensava da tempo. Poi, alla 
vigilia di Natale, si è deciso: ha 
preso carta e penna e ha invia
to a Ciriaco De Mita una lettera 
di tre cartelle per comunicargli 
che il gruppo di Base del capo
luogo lombardo ha deciso di 
muoversi in autonomia all'in
terno dell'area Zac Una nuova 
lacerazione all'Interno della si
nistra dello scudocrociato, un 
nuovo segnale della profonda 
insoddisfazione che si è ac
centuata dopo il Consiglio na
zionale di novembre che ha ri
portato la corrente al governo 
del partito. Sotto accusa, più o 
meno velatamente, la stessa 
leadershipdlDeMita. 

•La situazione si è aggravata 
dopo l'ultimo convegno di 

Andreotti: 
«Gladio 
è un problema 
piuttosto piccolo» 

I Verdi: 
«Chiarezza 
sulla struttura 
segreta» 

•Gladio è un problema, con tutto il rispetto, piuttosto piccolo 
rispetto ai tanti problemi che ci sono nel Mondo e in Italia». 
Lo ha detto «presidente del Consiglio Giulio Andreotti, in
tervistato dal Gr2: l'esponente della De ha anche aggiunto -
sempre a proposito della vicenda Gladio, che «è un proble
ma che forse, tutto sommato, è stato utile vedere messo sul 
tappeto perchè consentirà di far chiarezza, ed anchedi dare 
tutta una trasparenza a certe attiviti dello stalo su cui c'è 
proprio bisogno che non ritornino di tanto in tanto delle po
lemiche». 

Le indagini «non devono es
sere in alcun modo ostaco
late» e anche un ruolo del 
Parlamento «è necessario», 
attraverso «i suoi ordinari 
strumenti di indagine e con
trollo, per conseguire il mas-

^ ^ ^ ^ ^ m Simo di chiarezza, informa
zione e pubblicità, come ri

chiesto da tutta la cittadinanza». Lo ribadisce un comunica
to della Federazione dei Verdi a proposito della vicenda 
Gladio: a proposito delle eventuali connessioni con le stragi 
la nota afferma che le indagini «devono andare a fondo a 
tutto campo, senza alcuna ipotesi precostituita. Va afferma
to fin d'ora che se l'illegalità di Gladio risultasse confermata, 
ciò significherebbe la delegittimazione di un'intera classe 
dirigente e degli stessi vertici istituzionali». Un paese demo
cratico «ha bisogno di trasparenza istituzionale e di rapporto 
di fiducia e confronto tra istituzioni e cittadinanza». 

«Fermarsi al piccolo cabo
taggio, ai problemi del mo
mento, può rivelarsi delete
rio per la maggioranza». Se
condo il vicesegretario del 
Psdi, Alberto Ciampaglia, 
nella prossima «verifica» tra i 

_ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ partiti di governo bisognerà 
affrontare -con intento co

struttivo tutte quelle tematiche in sospeso che fanno da più 
parti parlare di fine della prima repubblica». Secondo l'e
sponente socialdemocratico «la situazione è più complessa 
di quel che appare a prima vista, con il fantasma della se 
conda repubblica appena dietro l'angolo. Dare oggi sensa
zioni di ingovernabilità significa accelerare " 

Il Psdi: 
«La maggioranza 
affronti fa crisi 
della Repubblica» 

-lerare questo stato di 

Miceli (Pei): 
«A Palermo 
un ferreo 
accordo 
di potere» 

•La nuova giunta di Palermo 
nasce all'insegna di un fer
reo accordo spartitorio dei 
posti di governo e sottogo
verno tra la De e il Psi». Lo ha 
dichiarato il segretario della 
Federazione del Pei di Pater-

_ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ mo, osservando che «addirit
tura, questi accordi vengono 

siglati a Roma o a Torino in presenza di dirigenti nazionali di 

3uesti partiti». Miceli accusa anche quei «settori della sinistra 
e palermitana che in passato avevano operato per una rea

le svolta nella vita politica cittadina» e che oggi «restano pri
gionieri dei metodi inposti dalle nuove alleanze. Su loro ri
cadrà la responsabilità storica di aver riconsegnato Palermo 
ai vecchi padroni». «Spero che la Palermo civile e democrati
ca saprà opporsi al disegno restauratore che è in corso e sa- . 
prà allo stesso tempo individuare e appoggiare le forze che 
continueranno a battersi per il rinnovamento». 

Due congressi di sezione del ' 
Pel. quello della sezione 
«edili» e quello della sezione 
•Carini», a Palermo, sono • 
stati annullati per alcune ir
regolarità commesse nel 
corso delio svolgimento. Lo 

^mmm^^mm^^mml^mmm. rende noto un comunicato 
diffuso dalla mozione «RI-

fondazione comunista» che attribuisce le irregolarità alla 
maggioranza e che parla di «piccole storie di quotidiana ar
roganza, di cui è necessario esprimere un giudizio inequi- ' 
voltabile che esalti la democrazia intema e punisca atteg
giamenti burocratlco-centratetici non più tollerabili nella 
proqMttrndelcciigressortrBloneOe». 

Numerosi messaggi di « e * 
doglianze sono stati indiriz-
zaU ieri al segretario del Fei 
Achille Cicchetto e ai suoi fa
miliari per la morte del pa
dre Adolfo. «La notizia oel-
rimprowisa scomparsa di 
tuo padre mi ha dolorosa
mente colpito», ha scrino il 

Annullali 
nel capoluogo 
siciliano 
due congressi Pd 

e fot» 
telegrammi 
aOcchetto 
per la morte 
del padre 
presidente della Repubblica Francesco Cossiga. che ha poi 
ricordato «la figura di strenuo combattente per la liberta e 
l'impegno appassionato da lui profuso nella sua lunga attivi
tà professionale nel mondo della cultura e dell'editoria» di 
Adolfo Occhetto. Anche dalla presidente della Camera Nil
de lotti e dal presidente del Senato Spadolini sono giunti 
messaggi di cordoglio: tra gli altri si sono aggiunti i telegram
mi del segretario della De Forlani. del Psi Craxi, e del presi
dente dei senatori comunisti Pecchioli. 

ORIOORIOPANI 

Divisioni nella sinistra de 
Granelli scrive a De Mita: 
«C'è inerzia nell'enea Zac ^ 
a Milano saremo autonomi» 
Continuano lacerazioni e polemiche nella sinistra 
de La corrente di Base di Milano ha scelto di muo
versi in autonomia, da gennaio, nell'area Zac Lo ha 
comunicato, con una dura lettera a De Mita, Luigi 
Granelli. «Il discorso politico della De si è inaridito», 
afferma il senatore, che accusa di «involuzione» il 
suo partito. Ai suoi amici di corrente fa sapere: «È ur
gente un onesto chiarimento tra noi». 

Chianciano - scrive nella sua 
lettera - . Invece di concorrere 
ad una reale svolta politica e di 
gestione delta De. rischiamo di 
appiattirci in una collaborazio
ne di routine, di rinunciare al 
nostro ruolo», mentre «si allar
ga la convinzione che sia quasi 
impossibile moralizzare e rin
novare il partito». Colpa anche, 
«di un dannoso frazionismo or
ganizzativo intomo a questo o 
quel leader della sinistra e per 
operazione di vertice poco 
comprensibili». 

Granelli si richiama al «mo
nito» di Moro del '68, che scel
se allora una «posizione auto
noma» per contrastare «l'invo
luzione» del partito e il dorotei-
smo dominante di Piccoli e Ru
mor. Ora. invece, si tratta di 
•difendere e sviluppare, contro 
l'involuzione in atto, il ruolo ri
formista del partito», occorre 
•guardare oltre il pentapartito», 
•impostare rapporti nuovi» con 
il Psi e l'intera sinistra, «affron

tare la questione del post-co
munismo abbandonando 
chiusure pregiudiziali verso 
l'evoluzione di una importante 
forza popolare», quale il Pei 
che si trasforma in Pds. Per 
questo, fa sapere Granelli con 
la sua lettera a De Mita, «il cen
tro studi "La Base" sì trasfor
merà, a partire dal prossimo 
gennaio, in "Società Fabia
na*», con tanto di agenzia di 
informazione diffusa su tutto il 
territorio nazionale. «E' urgen
te, utile, un onesto chiarimen
to tra di noi», sollecita Granelli. 
A De Mita Granelli ricorda «gli 
errori di conduzione politica» 
degli ultimi anni. «Non servono 
frazionismi, possibiMsmi tattici, 
cooptazioni decise da pochi» e 
neanche, come nel caso della 
candidatura di Martinazzoli al
la segreteria, «battaglie isolate 
di leader apprezzabili che ri
schiano, se ambigue net con
tenuti, di restare prigioniere di 
una illusoria politica dell'im
magine». 

l'Unità 
Venerdì 
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